
ORIGINALE

DELIBERAZIONE N. 14

PROVINCIA DI MANTOVA

COMUNE DI RODIGO

CODICE ENTE 10869

del 29.03.2023

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL

CONSIGLIO COMUNALE

--------------------------------------

ADUNANZA STRAORDINARIA - PRIMA CONVOCAZIONE - SEDUTA PUBBLICA

OGGETTO: DETERMINAZIONE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) PER 
L'ANNO 2023.

L'anno DUEMILAVENTITRE il giorno VENTINOVE del mese di MARZO alle ore 20:30 Solita 
sala delle Adunanze.
  

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero oggi convocati a 
seduta i Consiglieri Comunali.

All'appello risultano:

Presenti Assenti

X1)    GRASSI GIANNI

X2)    CHIMINAZZO PATRIZIA

X3)    CHIMINAZZO LUCIANO

X4)    ZEN MARCO

X5)    COMUNIAN CHIARA

X6)    PANCERA GIUSEPPE

X7)    SOMENZI GIOVANNI

X8)    OMETTO LUIGINA SIMONA

9)    CANTONI XMARISA

X10)    ARIOTTI ALBERTO

X11)    GHIDETTI CRISTINA

X12)    BROCCAIOLI BARBARA

13)    TEMPORIN XCLAUDIO

Presenti: 11 Assenti: 2

Assiste all'adunanza il Segretario Reggente Dott.ssa Sabina CANDELA, il quale provvede alla 
redazione del seguente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco Dott. Gianni GRASSI assume la Presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione del punto iscritto posto all'ordine del giorno indicato in 
oggetto.



Il Sindaco espone l’argomento precisando che, per quanto riguarda la tassa rifiuti,  prosegue il processo di 

allineamento al contesto socio-economico dei territori circostanti della ripartizione del gettito tra utenze 

domestiche e non domestiche, e si procede quindi all’attribuzione di €. 319.165,70 (70%) sulle utenze 

domestiche e di €. 136.785,30 (30%) sulle utenze non domestiche, in linea con i comuni contermini. 

Precisa che per le famiglie l’aumento per l’anno 2023 è quantificabile in una media di €. 1,09 a persona.  

Le tariffe del Comune di Rodigo, se raffrontate ad alcuni Comuni limitrofi (per alcuni si dispone solo delle 

tariffe 2022), restano comunque ampiamente al di sotto della media. 

Per le utenze non domestiche l’aumento per l’anno 2023 è quantificabile in una media di €. 0,72 al metro 

quadrato. Anche in questo caso, le tariffe del Comune di Rodigo, se raffrontate ad alcuni Comuni limitrofi 

(per alcuni si dispone solo delle tariffe 2022), restano comunque ampiamente al di sotto della media. 

 

Aperta la discussione, la consigliera Broccaioli osserva che il trend in crescita dei costi del piano economico 

finanziario del servizio rifiuti. 

 

Il Sindaco precisa che i costi non sono aumentati per quanto riguarda il servizio di raccolta che viene 

effettuato internamente con personale e mezzi, mentre gli aumenti dei costi si registrano sullo smaltimento 

con affidamento a ditte esterne. Il nostro obiettivo è di mantenere questa situazione e contenere al massimo i 

costi del servizio. 

Chiusa la discussione.  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTA la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Stabilità per l’anno 2014, che ha introdotto l’Imposta 

Unica Comunale (I.U.C.), a decorrere dal 1° gennaio 2014, nell’intento di intraprendere il percorso verso 

l’introduzione della riforma sugli immobili;  

CONSIDERATO che la richiamata Legge di Stabilità 2014 ha previsto un’articolazione della nuova 

imposta comunale in tre diverse entrate, disciplinate dalle disposizioni contenute nei commi da 639 a 705; 

VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020) che all’articolo 1, comma 738, dispone 

l’abrogazione a decorrere dall’anno 2020, delle norme concernenti la disciplina della I.U.C., limitatamente 

per le componenti IMU e TASI, fermo restando le norme riguardanti la TARI;  

PREMESSO che:  

- l'art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (D.lgs. n. 267/2000), 

che fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno successivo da 

parte degli enti locali e dispone che il termine può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno 

d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la conferenza Stato-Città ed autonomie 

locali, in presenza di motivate esigenze; 

- l'art. 172, comma 1 lettera c) del sopra citato decreto, secondo cui al Bilancio di previsione è allegata la 

deliberazione con la quale si determinano, per l'esercizio successivo, le tariffe per i tributi ed i servizi 

locali; 

- l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, il quale prevede che: “Il termine per deliberare le aliquote e 

le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, 

comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale 

comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 

approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio 

dell'anno di riferimento”; 

- il comma 169, dell’art. 1, della Legge n. 296/2006 stabilisce che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le 

aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 

bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio 

purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento.”; 

- l’art. 3, comma 5 quinquies, del D.l. n. 228/2021, come modificato dalla legge di conversione 25 febbraio 

2022, n. 15, che prevede “a  decorrere  dall'anno  2022,  i  comuni,  in  deroga all'articolo 1, comma 683, 



della legge  27  dicembre  2013,  n.  147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei 

rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile 

di ciascun anno” 

CONSIDERATO CHE: 

➢ l’Art.1, comma 527 della L. n.205/2017 ha attribuito all’Autorità di Regolazione per Energia Reti e 

Ambiente (ARERA) specifiche competenze per l’elaborazione del nuovo metodo tariffario applicabile al 

settore dei rifiuti, destinato ad omogeneizzare le modalità di predisposizione dei Piani Economici 

Finanziari, con specifico riferimento alla: 

   -  predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del    

servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura 

dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 

valutazione dei costi efficienti e del principio “chi inquina paga”;  

   - approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’Ente di governo 

dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di trattamento;  

    -   verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi;  

➢ con Deliberazione 31 ottobre 2019 443/2019/R/RIF, l'Autorità di Regolazione per Energia Reti e 

Ambiente, di seguito denominata ARERA, ha approvato il Metodo tariffario del servizio integrato di 

gestione dei rifiuti (MTR) per il periodo regolatorio 2018 - 2021;  

➢ con Deliberazione 03 agosto 2021 n. 363/2021/R/rif, l'Autorità di Regolazione per Energia Reti e 

Ambiente, di seguito denominata ARERA, ha approvato il Metodo tariffario del servizio integrato di 

gestione dei rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022 -2025; 

RICHIAMATO l’art.54 D.Lgs. n.446/1997 in base al quale “le Province, in materia di approvazione delle 

tariffe e dei prezzi pubblici, e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del 

bilancio di previsione”;  

CONSIDERATO, con riferimento alla Tassa rifiuti (TARI), che l’art.1, comma 683 della L. n.147/2013 

prevede che il Consiglio Comunale debba approvare, entro il termine fissato dalle norme, le tariffe della 

TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che 

svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle 

leggi vigenti in materia;  

VISTA la Consultazione 11 maggio 2021 196/2021/R/rif “Primi orientamenti per la definizione del metodo 

tariffario rifiuti per il secondo periodo regolatorio (MTR-2)”; 

VISTA la Consultazione 02 luglio 2021 282/2021/R/rif “Definizione del Metodo Tariffario Rifiuti per il 

secondo periodo regolatorio (MTR -2) - Orientamenti finali”; 

VISTA la determinazione n.2/DRIF/2021 del 04/11/2021 “Approvazione degli schemi tipo degli atti 

costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché 

chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con 

deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”; 

CONSIDERATO che l’introduzione di tale nuovo metodo tariffario incide profondamente sulle modalità di 

predisposizione dei Piani Finanziari TARI, rispetto alle metodologie utilizzate fino all’anno 2020;  

ATTESO che l’articolo 5 del nuovo metodo tariffario indica l’applicazione, in riferimento al metodo di 

calcolo delle tariffe, di quanto previsto dal D.P.R. n. 158/1999, ossia il metodo normalizzato (MNR) 

ancorato su coefficienti potenziali di produzione del rifiuto, da applicare in assenza di un sistema di 

monitoraggio realizzato sullo specifico territorio; 

RILEVATO che le indicazioni riportate dalla deliberazione n. 443/2019 confermano l’utilizzo dei parametri 

dettati dal D.P.R. n. 158/1999, ribadendo le conseguenti modalità di attribuzione dei costi e che il Comune di 

Rodigo ha utilizzato, sino all’anno 2020, una diversa metodologia di calcolo delle tariffe; 

CONSIDERATO che a partire dall’anno 2021 il Comune di Rodigo ha avviato la fase di allineamento alle 

modalità di calcolo delle tariffe rispetto a quanto previsto dall’art. 1 comma 651 della Legge 27/12/2013 n. 

147 e dal D.P.R. n. 158/1999; 



DATO ATTO che all’articolo 7 della Deliberazione 03 agosto 2021 n. 363/2021/R/rif sono state previste 

specifiche disposizioni in merito alla procedura di approvazione stabilendo, tra l’altro, che, sulla base della 

normativa vigente, il gestore predisponga il Piano economico finanziario per il periodo 2022 - 2025, secondo 

quanto previsto dal MTR-2, e lo trasmetta all’Ente territorialmente competente e che il piano economico 

finanziario sia corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati; 

VERIFICATO che i costi, che devono trovare integrale copertura con le entrate derivanti dall’applicazione 

delle tariffe TARI, sono stati riportati nel piano economico finanziario (P.E.F.) pluriennale 2022-2025, come 

previsto dal metodo MTR-2 secondo il tool proposto da ARERA; 

RICHIAMATE: 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 27.04.2022 con la quale è stato approvato il Piano 

Finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani per il periodo 2022-2025, 

predisposto a seguito di quanto previsto dalla Delibera ARERA n. 363/2021 del 3 agosto n. 2021 e in 

base ai criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 

aprile 1999, n. 158 e s.m.i. il quale definisce il valore delle entrate tariffarie massime applicabili per 

l’anno 2023, nel rispetto del limite massimo di crescita, per un valore totale di €. 455.591,00; 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 del 23.11.2022, con la quale è stato approvato il nuovo 

regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), in applicazione del D.Lgs n. 116/2020 e 

della nuova disciplina in materia di rifiuti contenuta nel “Testo unico per la regolazione della qualità 

del servizio di gestione dei rifiuti urbani” (TQRIF); 
- la deliberazione di Giunta n. 38 del 22.03.2023 con la quale è stato stabilito di non predisporre la 

revisione infra-periodo per l’anno 2023 in quanto il Piano Economico Finanziario 2023, così come 

approvato nell’anno 2022, risulta essere sostanzialmente in equilibrio economico finanziario, così 

come previsto dal metodo tariffario Arera previsto nella delibera 363/21 e che quindi la manovra 

tariffaria sarà effettuata sulle risultanze del suddetto piano economico finanziario pluriennale, con 

riferimento alla parte relativa all’esercizio anno 2023;    

CONSIDERATO, nell’ottica di un processo di allineamento delle procedure di attribuzione delle tariffe 

TARI al contesto socio-economico dei territori circostanti, di ripartire il gettito tariffario per €. 319.165,70 

(70%) sulle utenze domestiche e per €. 136.785,30 (30%) sulle utenze non domestiche; 

CONSIDERATO che, nel procedimento di definizione delle tariffe, sono stati adottati i coefficienti di 

produzione di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell’allegato 1 del D.P.R. 158/1999 e, per calmierare 

l’impatto delle rimodulazioni tariffarie su alcune categorie di utenze non domestiche, ci si è avvalsi di quanto 

previsto dall’articolo 1 comma 652 della Legge 27/12/2013 n. 147 che prevede che: 

− “il Comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio “chi inquina 

paga”, sancito dall’articolo 14 della Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie 

ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività 

svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti” 

− “nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 

aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l’individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione 

delle tariffe il Comune può prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa 

regolamentazione disposta dall’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, l’adozione dei 

coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell’allegato 1 del citato regolamento inferiori ai 

minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento”; 

PRESO ATTO che alle tariffe approvate dal Comune va applicato il tributo provinciale per l’esercizio delle 

funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.lgs. n. 504/1992; 

VISTO l’art. 38-bis del D.L. n. 124 del 26/10/2019 che stabilisce: “A decorrere dal 1° gennaio 2020, salvo 

diversa deliberazione da parte della Provincia o della Città metropolitana, da comunicarsi all’ADER entro il 

28 febbraio 2020, la misura del TEFA è fissata al 5%.”; 

VISTI gli allegati prospetti contenenti le tariffe per l’anno 2023 formulate nella parte fissa e variabile sia per 

utenze domestiche e non domestiche (Allegato “A”); 



VISTO il bilancio di previsione triennale 2023/2025 approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 

n.48 del 28.12.2022 e le successive variazioni approvate nel corso del corrente esercizio; 

PRESO ATTO che a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative 

alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento 

delle Finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita 

sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, 

comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360; 

VISTO che il comma 15-ter dell’articolo 13 del D.L. n. 201/2011 che recita ”A decorrere dall’anno di 

imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall’imposta di soggiorno, 

dall’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall’imposta municipale 

propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della 

pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 

ottobre dell’anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare 

l’invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I 

versamenti dei tributi diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale comunale all’IRPEF, dall’IMU e 

dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere 

effettuati sulla base degli atti applicabili per l’anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui 

scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati 

sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con 

eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, 

si applicano gli atti adottati per l’anno precedente”; 

VISTO il T.U.E.L. n. 18/8/2000, n. 267; 

RILEVATO che l’approvazione delle tariffe rientra tra gli atti di competenza del Consiglio Comunale ai 

sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b), del D.lgs. 267/00; 

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi dal Responsabile del servizio 

competente, ai sensi dell'art. 49   del T.U.E.L. 18/8/2000, n. 267; 

CON VOTI favorevoli n. 8, contrari nessuno, astenuti n. 3 (Broccaioli, Ariotti, Ghidetti) , espressi per alzata 

di mano; 

DELIBERA 

1) Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2) DI APPROVARE le tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI) per l'anno 2023 relativamente alle utenze 

domestiche e non domestiche, risultanti nel prospetto allegato (Allegato “A”), che costituisce parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2)  DI DARE ATTO che la manovra tariffaria disciplinata dal presente atto risulta coerente con il citato 

Piano Economico Finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti urbani, ai sensi della 

Deliberazione ARERA 03 agosto 2021 n. 363/2021/R/rif; 

3) DI FISSARE al 1° gennaio 2023 la decorrenza dell'applicazione delle tariffe di cui al presente 

provvedimento; 

4) DI PROVVEDERE alla trasmissione telematica mediante l’inserimento del testo nel Portale del 

Federalismo Fiscale ai sensi del combinato disposto dell’art. 52, comma 2, D.lgs. 15 dicembre 1997, n. 

446, e dell’art. 13, commi 13-bis, 15 e 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 

dicembre 2011, n. 214, così come disposto dall’articolo unico, comma 10 lettera e), della Legge 28 

dicembre 2015, n. 208; 

5)  DI DICHIARARE la presente deliberazione, attesa l’urgenza di applicare la tariffazione sui rifiuti, con 

separata votazione: favorevoli n. 8, contrari nessuno, astenuti n. 3 (Broccaioli, Ariotti, Ghidetti), espressi 

per alzata di mano, immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del D.Lgs n. 

267/2000. 



COMUNE DI RODIGO
PROVINCIA DI MANTOVA

DETERMINAZIONE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) PER L'ANNO 2023.

Deliberazione C.C. n. 14 del 29/03/2023 ad oggetto:

Parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa.

Il sottoscritto, in qualità di Responsabile del Servizio, ai sensi dell’art. 49,comma 1, e 147 bis, comma1 
del T.U. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità tecnica e alla correttezza amministrativa della proposta di provvedimento indicato in oggetto.

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Dott. Emiliano BONATTI

Lì, 29.03.2023

Parere attestante la regolarità contabile della proposta di deliberazione.

Il sottoscritto, in qualità di RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI, ai sensi dell’art. 49 comma 1, e 147 
bis comma 1, del T.U. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267,esprime PARERE FAVOREVOLE in 
ordine alla regolarità contabile della proposta di provvedimento indicato in oggetto.

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARILì, 29.03.2023

Rag. Elena FURLANI



PROVINCIA DI MANTOVA

COMUNE DI RODIGO

Letto, confermato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO REGGENTE

Dott. Gianni Grassi Dott.ssa Sabina Candela

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

IL SEGRETARIO REGGENTE

Dott.ssa Sabina Candela

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio Informatico di questo 
Comune il giorno _________________ ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi.

Si certifica che la su estesa deliberazione è stata dichiarata immediatemente eseguibile, ai sensi 
dell'art. 134, c. 4, del T.U. delle leggi sull'ordinamento degli EE.LL. approvato con D.Lgs. n. 
267/2000.

IL SEGRETARIO REGGENTE

Dott.ssa Sabina Candela

Per non aver riportato nei primi 10 giorni di pubblicazione denunce di vizi di leggittimità o 
competenza, per cui la stessa è divenuta esectiva ai sensi dell' art.134, 3° comma, del T.U. delle Leggi 
sull'ordinamento degli EE.LL., approvata con D.Lgs. n. 267/2000.

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA'

Divenuta esecutiva in data  _________________



ALLEGATO A) 

Alla deliberazione di C.C. n. 14 del 29/03/2023 

TARIFFE UTENZE DOMESTICHE ANNO 2023 

 

TARIFFE  

 UTENZE DOMESTICHE 

PARTE   

FISSA 

PARTE 

VARIABILE 

1 componente € 0,39913 € 25,12676 

2  componenti € 0,46898 € 67,00469 

3  componenti € 0,52386 € 83,75586 

4  componenti € 0,56876 € 100,50703 

5 componenti € 0,61366 € 121,44600 

6 o più componenti € 0,64858 € 142,38496 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE ANNO 2023 

 

 CATEGORIA PARTE FISSA 
PARTE 

VARIABILE 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,07485 0,62359 

2 Cinematografi e teatri 0,05600 0,47399 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,11152 0,92532 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,16356 1,36154 

5 Stabilimenti balneari 0,07123 0,58941 

6 Esposizioni, autosaloni 0,12638 1,06128 

7 Alberghi con ristorante 0,30481 2,53990 

8 Alberghi senza ristorante 0,27321 2,31140 

9 Case di cura e riposo 0,39495 3,26504 

10 Ospedale 0,19928 1,66697 

11 Uffici, agenzie, studi professionali 0,28251 2,35106 

12 Banche ed istituti di eredito 0,21374 1,85063 

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 0,18478 1,54547 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0,20759 1,72543 

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 0,15426 1,28600 

16 Banchi di mercato beni durevoli  0,33083 2,75329 

17 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista 0,16634 1,39081 

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 0,17192 1,43896 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,17285 1,44463 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,12081 1,00652 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,15241 1,26617 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 0,52212 4,34823 

23 Mense, birrerie, amburgherie 0,46223 3,85715 

24 Bar, caffè, pasticceria 0,38956 3,23898 

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 0,37681 3,13686 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste  0,28821 2,39600 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 0,68173 5,67087 

28 Ipermercati di generi misti 0,29213 2,43911 

29 Banchi di mercato genere alimentari 1,28615 10,72234 

30 Discoteche, night-club 0,35499 2,96101 

 

 


